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IMPIANTI ED ELICOTTERI Quali interessi?

Barchi replica a Frapolli:
«Aggressioni verbali,
non entro nel merito»

FRIZZO & CO. «Assemblea di Biasca da annullare»

No PS, no UNIA?
«Noi non ci stiamo»
Resi noti ieri i contenuti

dell’istanza inviata alla

Pretura di Biasca. Mentre

Frizzo ribadisce di non

appartenere a nessun

partito. «Il Comitato di

sciopero è apartitico e

questo da fastidio».

Ulteriore
capitolo nella
vicenda UNIA.
Stavolta
prendono la
parola Frizzo e
compagni e
attaccano
duramente le
dichiarazioni di
Lurati.
«Vogliamo solo
chiarezza su
quanto avvenuto
a Biasca».

TEMPO LIBERO Domenica 13 settembre la quinta edizione

Una nuova Sportissima
fa tornar in form... issima

semplice: basta presentarsi alle 9.30
nel luogo di accoglienza della località
prescelta – Piscina comunale a Bellin-
zona, Pista di ghiaccio a Biasca, Ora-
torio di Ligornetto, Area Cornaredo a
Lugano, Centro sportivo nazionale
della gioventù di Tenero e Centro
sportivo Capriasca e Val Colla di Tes-
serete – annunciarsi e iniziare a prati-
care una delle discipline proposte per
almeno 30 minuti. Non bisogna esse-
re degli sportivi provetti, ciò che con-

Domenica 13 settembre ritorna
“Sportissima”, la manifestazione giun-
ta alla quinta edizione promossa dal
Dipartimento dell’Educazione, della
cultura e dello sport (DECS) e comple-
tamente gratuita, aperta a tutti e non
competitiva. 
Due le importanti novità per l’edizio-
ne 2009: oltre a Bellinzona, Biasca, Li-
gornetto, Lugano e Tenero, quest’an-
no l’evento sarà ospitato anche dal Co-
mune di Capriasca a Tesserete e inol-
tre, in aggiunta a Tenero, anche a Lu-
gano le società sportive locali si pre-
senteranno ai partecipanti, ai quali
sarà offerta la possibilità di provare di-
verse discipline. 
Il messaggio d’invito del DECS? “In
forma con 30 minuti di attività fisica
al giorno”. Questo infatti è l’obiettivo
per cui è nata Sportissima nel 2005,
quando si festeggiava l’anno interna-
zionale dello sport e dell’educazione
fisica voluto dall’ONU: invitare la po-
polazione ad andare a camminare, a
correre, in bicicletta, oppure a nuota-
re... in poche parole, a muoversi se-
condo il proprio piacere.
Partecipare a Sportissima è molto

ta è la durata minima di movimento.
Ognuno si muove in base alle proprie
capacità e alla propria volontà. I per-
corsi dovranno essere terminati entro
le 17. Un ricco programma ricreativo
collaterale allieterà la giornata nelle di-
verse località. La manifestazione si
terrà con qualsiasi tempo. 

Tutte le informazioni su luoghi, percor-
si, discipline, orari sono pubblicate al-
l’indirizzo www.ti.ch/sportissima.

Due giovani
cicliste si
divertono in
Piazza della
Riforma a
Lugano durante
una delle
precedenti
edizioni di
Sportissima. 

(fotogonnella)

INCENERITORE Denuncia

OCST: «Operai
in condizioni
critiche»

«Bisogna garantire la dignità ai lavoratori oc-
cupati». È l’appello che l’Organizzazione cri-
stiano-sociale ticinese (OCST) ha lanciato ie-
ri in una nota stampa dopo aver ricevuto «un
crescendo di segnalazioni» da parte dei lavo-
ratori (attualmente ancora un centinaio) im-
pegnati a portare a termine i lavori del termo-
valorizzatore per garantire nel corso delle pros-
sime settimane l’ottimale collaudo dell’im-
pianto, previsto a partire dal 10 agosto. Secon-
do quanto fa sapere il sindacato, coinvolti so-
no in prevalenza gli operai impiegati nei set-
tori “impianti di ventilazione e elettricisti”, «co-
stretti a prestare la propria attività lavorativa
in mezzo ad un “via e vai” impressionante di
autoveicoli pesanti (smog e gas di scarico) e
nelle immediate vicinanze della fossa princi-
pale in fase di costante riempimento (ambien-
te altamente maleodorante)». Oltre a stigma-
tizzare il mancato rispetto delle regole di pro-
tezione della salute del personale, l’OCST in-
vita l’ente cantonale e la Direzione lavori ad in-
tervenire e vigilare affinché le norme previste
in materia di sicurezza e protezione della sa-
lute siano rispettate. Secondo quanto riferito
da Giovanni Scolari (OCST) ai microfoni del-
la RSI, l’Azienda cantonale dei rifiuti s’è detta
pronta a correggere il tiro e a rispondere con
misure puntuali fin da subito.

in breve

NEGLI ULTIMI DIECI ANNI

Il Cantone ha assunto
una quarantina d’invalidi
Negli ultimi dieci anni l’Amministrazio-
ne cantonale ha assunto 37 persone in-
valide o costituenti casi sociali, in mo-
do da favorirne la reintegrazione così co-
me prevede la LORD, la legge sull’ordina-
mento degli impiegati dello Stato e dei
docenti. Questo dato è fornito dal Gover-
no in risposta a un’interpellanza con cui
la deputata leghista Patrizia Ramsauer
chiedeva quale aiuto concreto fornisce il
Cantone ai disoccupati di lunga durata e
ai casi sociali. Questi disoccupati – fa
presente il Consiglio di Stato – possono
beneficiare del sostegno al collocamen-
to, delle misure d’inserimento e di altri
provvedimenti previsti dalle leggi in vi-
gore. 
Il sondaggio menzionato nella stessa in-
terpellanza costituisce una parte di un
progetto di ricerca dal titolo: “Cambia-
mento del lavoro e social risk manage-
ment: quale formula di impresa sociale
per gestire i nuovi rischi di esclusione la-
vorativa e sociale”. Curato dalla Scuola
Universitaria Professionale della Svizze-
ra Italiana (SUPSI), i risultati saranno
noti verso fine anno. Intanto sulle 3.662
persone che hanno esaurito il diritto al-
le indennità di disoccupazione fra il
2006 e il 2007 e cui è stato inviato un ap-
posito formulario-inchiesta, hanno ri-
sposto in 953, pari al 26%.

Il dono della parola
anche agli alberi

A Lugano, Locarno, Chiasso e Bel-
linzona i passanti prossimamente po-
tranno sentirsi rivolgere la parola da
una pianta. In determinati punti di
queste città, infatti, ci sarà un albero
che romperà il suo lungo silenzio per
raccontare della sua esistenza agli
abitanti dei centri urbani. L’iniziati-
va itinerante «L’albero parlante» è sta-
ta lanciata in occasione del centena-
rio di Pro Natura e toccherà una tren-
tina di città svizzere. Gli alberi avran-
no le voci di noti artisti, tra i quali Fer-
ruccio Cainero, Alberto Nessi, Massi-
mo Rocchi, Ketty Fusco o Yor Milano.
In tutto una ventina di artisti ha pre-

parato e regalato a Pro Natura in ono-
re del suo giubileo interventi brevi e
originali, intesi a far riflettere le per-
sone sul rapporto tra essere umano
e natura. Ieri l’iniziativa è arrivata in
Ticino: a Lugano fino all’11 agosto nel
Parco Ciani e dal 14 al 24 agosto nel
giardinetto sotto la stazione FFS, dal
27 agosto al 6 settembre nei Giardi-
ni Gian Battista Pioda di Locarno,
dall’8 al 15 settembre in Piazza Col.
C. Bernasconi a Chiasso e dal 22 set-
tembre al 1° ottobre in Piazza Rinal-
do Simen a Bellinzona. L’albero par-
lerà tutti i giorni dalle 8 alle 20. Info
www.pronatura.ch/albero-parlante. Due delle voci protagoniste: Ketty Fusco e Ferruccio Cainero. (fotogonnella)

PRO NATURA Iniziativa itinerante allo scopo di sensibilizzare sul rapporto tra uomo e natura

Botta e risposta tra Giovanni Frapolli e
Pier Felice Barchi. Dopo la presa di posi-
zione dell’imprenditore che abbiamo pub-
blicato ieri, non potevamo non sollecita-
re l’avvocato per una risposta. Le critiche
mosse da Frapolli nei suoi confronti sono
pesanti: dietro alla vicenda degli impian-
ti di Bosco Gurin e Carì, compresa l’opi-
nione di Barchi apparsa su LaRegione
martedì in cui l’avvocato, prima che il pro-
getto venisse svelato pubblicamente mer-
coledì, elogiava l’iniziativa “Bosco Gurin
long life” (si veda il GdP di ieri a pag. 8), ci
sarebbe la volontà di far fallire la Heli-Tv,
la ditta di elitrasporto di Frapolli che ha so-
stenuto con più di 2 milioni le due società
di Bosco e Carì, a favore di una situazio-
ne di monopolio nel mondo degli elicot-

teri, come già esiste in Svizzera tedesca.
Barchi è il legale di una delle società con-
correnti ticinesi.
Sollecitato dal GdP a esprimere un com-
mento, Pier Felice Barchi ci ha detto quan-
to segue: «Nel mio articolo (quello appar-
so sul LaRegione martedì, ndr), elogiando
una iniziativa valmaggese del gruppo di
Egidio Bronz, ho ribadito concetti già so-
stenuti in passato. Giovanni Frapolli ha ri-
tenuto di confutarne indirettamente i
contenuti, ergendosi a vittima e cercando
di confondere le acque. In questo disegno
– prosegue l’avvocato – ha attaccato per-
sonalmente l’autore con aggressioni ver-
bali del tutto fuori luogo. Mi squalifiche-
rei se rispondessi. I lettori sono sufficien-
temente accorti e intelligenti». (SCA)

Botta e risposta
tra Pier Felice
Barchi (a
sinistra) e
Giovanni
Frapolli, dopo
che ieri
quest’ultimo ha
rivelato alcuni
retroscena che
proiettano sul
“nevegate”
l’ombra di
interessi...
elicotteristici.

LA POLIZIA CANTONALE METTE IN GUARDIA

Tornano le veggenti
che leggono la mano:
attenzione alle truffe

Volete conoscere il vostro futuro? Attenzione alle truf-
fe! La Polizia cantonale infatti ha reso noto ieri che sono
tornate in attività nel nostro Cantone alcune donne de-
dite alla lettura della mano. Qual è la loro strategia? Que-
ste donne – fanno sapere gli agenti – avvicinano le per-
sone, in particolare all’uscita dei centri commerciali, e con
la scusa di leggere la mano, presagendo la presenza di spi-
riti maligni, dicono di essere in grado di vincere il maloc-
chio dietro pagamento di una somma di denaro. Questi
individui, facendo leva sulla debolezza delle vittime pre-
scelte, riescono a farsi consegnare somme di denaro a vol-
te anche consistenti.
La Polizia cantonale invita pertanto la popolazione a es-
sere vigile e non dar seguito a questo genere di prestazio-
ne che risulta essere solo un sotterfugio per incassare fa-
cilmente denaro.

Nuovo capitolo nella vicenda UNIA
– Comitato di sciopero delle Officine,
che sta tenendo calda la cronaca degli
ultimi giorni. Ieri i membri
appartenenti alla sezione
sopracenerina hanno reso pubblica
l’istanza presentata da ciascuno di loro
venerdì scorso alla pretura di Biasca, in
cui in sostanza si chiede
l’annullamento dell’assemblea della
sezione Bellinzona/Biasca e Moesa
svoltasi a Biasca il 26 giugno, durante
la quale, si ricorderà, Gianni Frizzo era
rimasto escluso dal comitato. Nel
comunicato stampa allegato firmato
dal Comitato di Sciopero iscritto a
UNIA (composto da Mauro Beretta,
Ivan Cozzaglio, Gianni Frizzo, Sandro

Marci e Donatello Poggi), si precisa che
Frizzo non è iscritto a nessun partito o
movimento, nemmeno all’MPS di Pino
Sergi. «Cosa significa appartenere a un
partito piuttosto che all’altro? – chiede
il Comitato – Significa che per far parte
di UNIA (ed essere ben visti) occorre
far parte del PS?». E per quanto
concerne la “vicenda Pronzini”,
allontanato dalla Sezione in autunno,
si ribadisce ancora che Frizzo non ha
nessuna responsabilità, né pro né
contro. «Crediamo sia tempo e ora di
smetterla con questa storiella che viene
costantemente ripresa in mancanza di
altri argomenti! Chi doveva
eventualmente risolvere i conflitti
interni è il Segretario regionale Saverio

Lurati e non un semplice operaio».
Lurati aveva giudicato nei giorni scorsi
l’agire del Comitato una manovra per
far rientrare Matteo Pronzini in Ticino
in vista del suo pensionamento. «Per il
Segretario fa comodo porre il problema
in questi termini per non affrontare
l’irregolarità dell’assemblea di Biasca».
È questo l’obiettivo dell’istanza del
Comitato, capire la verità sui “fatti
biaschesi”. Anche se, in conclusione,
gli operai si lasciano andare ad alcune
considerazioni politiche: «l’agire della
controparte ci fa pensare che siamo
scomodi: il nostro Comitato di Sciopero
non è stato fin dall’inizio ben
collocabile e quindi non “cavalcabile”
da nessun partito politico». (SCA)
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